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Pronta ripresa dei campioni d'Italia 

In svantaggio di due reti 
la Juve pareggia a Bergamo 
Hanno segnato Nova, Longoni e Sivori (due goal di cui uno su calcio di rigore) 

Manfredini ha ricominciato 
la marcia tra i cannonieri 

ATALANTA: Camelli; Grl-
f fi 111. Roncoli; Gustsvison. Cor
doni. pelagalll; Gentili. Ma
schio, Nova. Gatprrt. Longoni. 

JUVENTUS: Vavaiiorl: Ca
stano, sarti: Kinnli, cerva!». 
Leoncini; Nicola, IJonlpcrll. 
Charles, Sivori. Stacrhlnl. 

ARHITRO: DI Tonno di Lecce. 
MARCATORI: nel primo lem-

|>o. jil 3' Nova, al 36' Longoni, 
al 40" Klvorl (rigore); nelU ri
presa. al 6' Sivori. 

(Dnl nostro inviato spec ia le ) 

HKRGAMO. H. — La vani
ta ha avuto un prologo asso
lutamente fuori programma. 
Cinque mintiti prima che ini
ziasse. infatti il pubblico ilei 
popolari stipulo nella cu rea 
sud invadeva il tirreno di 
gioco e si assiepa va ai bordi 
del campo. Tuie procedura è 
senza dubbio irregolare, ma 
in passato altri arbitri ri 
chiusero un occhio. 

Tutti a Bergamo infatti ri
cordano un remoto incontro 
con la Fiorentina e ancora 
meglio la recent egara con
tro l'Inter: in entrambi i r«-

iVpllu ripresa infine è stato 
ancora lui. Sivori, a stupire 
la folla con una prodezza me
ravigliosa cvhe ha permesso 
alla traballante navicella 
juventini! dì toccare il por
to del pareggio. Non fosse 
stato per Siuori, t'At'iluntii 
oggi acrebbe (lineato con'ro 
dei fantasmi. Chi. intatti. po<-
slamo salvare dal umiliamo 
bianconero'.' Non l 'ara s»o ri 
incerto come uno scolino unii 
esami, non Cercato o;/(/i in 
(il retta con cor renili col f»r-
inutiiiio gniviera (quanti bu
chi.') con Leoncini ed Emuli 
tardi e sema un'ideu in te
sta. non Nicold e Stucchini pa
sticcioni in HI assi/no [trailo. 
non Charles più mobile — è 
uero — del solito, ma sepre 
impreciso, non i terzini Ca
stano e Sarti, troppe colte 
presi d'infilata da due ali 
non certo irresistibili, l.o stes
so Bouiperti era l'ombra del 
[iludiutore ammirato contro 
l'Austria: il biondo ha pre
ferito giocare al risparmio 

pieno In potenza del suo cen-
trat'aiili Nova Oggi l'ex bre
sciano è stato un iradiddio 

I migliori dell'Atalanta. ol
tre a Nova, sono stali Gustav-
sson e (ìaspcrt. Il primo ha 
'pacato (/nasi tutta la pari ita 
in roruiteioni menomate e ciò 
ne accresce il merito: il se
condo ha corso con t un ma
ratoneta senza un attinia di 
respiro, mundunlo a carte 
(» un ni ni o l io il dispositivo ((li
tico che la Juventus avrebbe 
voluto attuare a metà campo. 
ma anche tutti gli altri si so 
no battuti bene; da PelugalU 
a Roncoli, a C'ometti, a Lon
goni. Mau-hio non era In gran 
(nomata, ma i suoi tocchi e 
sai/perimenti hanno ribadito 
li vecchio concetto secondo 
cui il calcio non e polenta. 

• • • 

Cronaca scelta J.a J n r e n -
tns parte all'attacco e l'Ata-
lanta al V la infila come un 
tordo. Un rilancio lungo di 
Custavsson coglie avanzatis
sima la dilesa bianconera. 
JVora scatta, resiste ai violenti 
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io di Sicari Ira un nugolo di 
ui'uer.iari (lì), prepotente 
discesa di Nova (24) con ti
ro sibilante sulla traversa, 
finche l'Atu'tintu al 'H' va u 
rete per la sei onda colta. 

azione Pelagatti-dentili. cross 
te<o, /(in fasti co colpo di te.sta 
all'nidietro ili Longoni e pal
la a parabola nel sacco, dopo 
aver carambolato sul palo 

La Juventus appare strn-
battuta, ma per snu fortuna 
c'è Sivori: al 41' il - muchu-
cho - int'enta uno stupendo 
passaggio a favore del lan
ciato Bouiperti: su di ini ir
rompe Grlllilh e lo atterra 
Rigore, che Sivori trasforma 
spiazzando Cornetti. 

Ripresa e pareggio juventi
no al settimo. Va l'ia Sfacchi
ni e centra: è una palla di 
nessuna importanza, ma Si
vori la trasforma in un goal 
sensazionale. Pur pressato 
da Gardoni. Omar aggancia 
la traiettoria matta e ne fa 
sortire un pallonetto dolce e 
diabolico che va a morire in 
rete, alla destra di Cornetti. 

Il pareggio ha un effetto 
soporifero sulla partita: la 
Juve dà a vedere di averne 
abbastanza e l'Aluluntu an
che. I rari pericoli è però 
ancora la Juve a correrli e 
ciò accade inevitabilmente 
ogni volta che un lancio lun
go raggiunge Novu. 

RODOLFO PAONINI 

In una partita molto combattuta 

Tre espulsi al « Vif Iona» 
in Bari - Lanerossi (l'I) 
Hanno segnato Macchi e Conti - Annullato un goal del barese De Robcrtit 

1(1 RETI: Manfredini: 12 RETI B r u n e n t i . Il RETI: Alta
rini: H RETI: rirmnnl. Milani. Morelli; 7 RETI: Aiigt'lilh», 
C'utnpatui. l'erniil. Vernili*;». Nicolò, I.ojai uno; (! RETI: 
l lamrli i . Vinicio. C'olili. Linrtskiig: 5 RETI, ('burle* Mora. 
Ilnz/iiul, ('orso: I RETI: I» Giacomo. Gemil i . Mllun. 
Novell i , Orlando. Rlvrra. Tortili. Taccola, Petris. Da 
Costa: .1 RETI- Koiiacehl, t'ulvanese. Del Vecchio, Erba. 
Morhcllo. Premia, Suvlonl. Tacchi, Tuincaz/.l. 
Nella foto .MANFREDINI festeggialo dal • ragu/vl • 

dopo II su» goal contro la Sampdorla 

Il \It i : Mniennninl: IMrcarl, 
Mupo; Macchi, Kcgliciluul. Maz
zoni; De Roberto. Catalano. 
Virgili. Tagnln. Mossami. 

L. Vlth.V/.A: IM/zniii; Gar
zella. Capucrl; III- Marciti, IMII-
zanato. '/iippelletlo; Conli. Men
ti. Siciliano. Iioiiiifail. puj.i. 

ARHITRO; Adami ili Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po. al ),' Macchi, af 33° (Unti. 
NOTI.: tempo liuoiiu. Icmpc-

ralnra fri'ilil.i: terreno in lino
ne condizioni. Spellatoli 20 000. 

(Dalla nostra redazione) 

RARI. 8. — l'uà forte de-
liKionc si «• avuta allo Kt.t-
clio della Viltoi-a ai tei mi
ne di'll'iiicoiitM» tia i bian
co ros-i di CarnigJia e 1 * — 11ri— 
die: • di Lenci per il pareg
gio — ««Tallio «;qno — che è 
scaturito dopo l !•<>' di gioco 
Non ci <i appettava di ve
dere un Bari inoi Jl «nico. p r -
vo di mordenti*. senza la mi
nima cognizione- di sj'.oco. an
che se ivso ha. q i n l e atte
nuante. lo assenze .'lell'araori-
tmo Raoul Conti e di Krb.i, 
entrambi infortunati 

Comiiii(|iir*. nono-tante le 
assenzi» si siano fatte teriti-
ic. non »* giustificabile il uio
co dei pugliesi, i (piali hanno 
ciimo-'iato di non essere più 
la bella e ^;i4'.iar'l.i compit
ili-io di alcuni» settimane aci-
( l i e ' H i 

Il tiarenuio di 
dimostrare come 
al)l).t -riputo 
l'^revi.ame'i'c le 
due titolari per una =erie di 
unitiv". f:.'. i qiinli ha m.ia-
H or r fillio la mancanza del
iri ren,-'1 a cent io campo. Si 

OH*?' S i a a 
il Rari non 
rimpiazzare 
ri-feri/e dei 

L'« Appiani » ancora « tabù » 

Faticano gli uomini di Rocco 
a battere il Bologna (2-1) 

Marittlori Milani, Furlunìs, CM'/>/RI - Cu imiiloiitv a Celio lui tlaniw^itilo i biimcosvuiluli 

A T A L A N T A - J U V E N T U S 2-2 — SIVORI mette n senno 11 rltjore per la Juve (Telofoto) 

si le partite si svolsero rego
larmente, nonostante che il 
pubblico fosse ad un metro 
dal terreno Ma l'arbitro Di 
Tonno di Lecce ci'idontcmc/i-
fe è un uomo tutto d'un pez
zo e appartiene alia catego
ria di coloro che applicano 
U regolamento alla lettera. 

L'ultoparlante per ciò. do 
po appell i contradditori, invi
tò lu /olla a ritornurc nel le 
tribune, pena il non inizio 
della partita e quindi la vit
toria senza colpo ferire della 
Juventus per forfait, uc-
st'ultima minaccia ebbe, infi
ne, raoione della fiera cocciu
taggine del pubblico che di
sordinatamente tornò sugli 
spalti in una atmosfera di 
confusione da non dirsi. 

Alle 15.75, tre quarti d'ora 
dopo le due squai!r? pofecauo 
cosi rientrare in campo. 

* • • 

Che ci ha detto la partita 
di Bergamo? Questo: che la 
Juventus senza Sirori sareb
be oggi una poverissima 
squadra. Il pareggio che la 
Juventus ha arraffato contro 
l'Atalauta e tutto merito dei 
grande Omar, pili brillante, 
irresistibile, travolgente che 
mai I Bergamaschi hanno di
sputato mia brillante partita, 
non priva di buone annotazio
ni tecniche. Son onnsciti a 
fornire un gioco senza dub
bio più convincente p conti
nuo dei balsonati avversari. 
hanno segnato due reti e mol
te ne hanno fallite per un 
soffio; non si sono arroccati 
mal in difesa, combattendo 
sempre a viso aperto Cosic
ché bisogna dire che i vin
citori morali della partita 
sono loro. 

Ma non potevano i Berga
maschi. impedire a Sivori di 
esplodere in tutta la sua arte 
calcistica Da un passaggio 
magistrale del monello sud
americano e scaturito il cal
cio di rigore con cui In J i ice 
ha accorgiato le distanze di 
una gara che pareva ormai 
compromessa. 

e in sodlina. lui, che dovreb
be trascinare l'intera squadra. 
Sivori, dunque, solo Sivori. 
Un pò poco per una squadra 
che ha rambir ione di tornare 
fra i primi. 

• • « 
L'Ataluntu è piaciuta. Val-

cureggt e un tecnico serio e 
preparato Ila saputo dare un 
tono e una ragione alle ma
novre della sua squadra e 
orti comincia a ottenere le 
soddisfazioni che si merita. 
I'i4falanfu «foca secondo lo
gica: si difende con intelli
genti marcamenti a zona, cu
ra il centro campo grazie al
la repia di Muschi e opni 
oolfa che se ne piesenta la 
opportunità sa sfruttare in 

strattoni di Cercato, se lo 
scrolla di dosso come fosse 
una zanzara e fila sii Va rus
so ri; tiro e rete. Un minutò 
dopo l'azione si ripete: il 
/lincio, questa vnlta. è di 
CIrif/ith e Naca se ne va co
me un bisonte nella prateria 
Il tiro, fortissimo, lambisce 
il paio, eoa l 'amssori baffuto 

In tre minuti l'Atalan'ii 
sfiora altre due volte il poni. 
prima con Maschio e poi con 
Longoni. 

La Juventus, sbigottita, os
serva la sarabanda iierourr-
zurra- Poi, finalmente, ha una 
reazione, e un lungo tiro di 
L'inoli colpisce Io spinolo su
periore della truversa 

Delizioso e sfortunato spun-

PAIIOVA: Pln: fervalo . Sca
nnellato; liiirliollnl. Azzini. Ita-
dice; Tortili, l'elio. Milani. Uo
sa. Crlppa. 

IIOLOGNA: Santarelli: Ca
pra. Favillato; Tumbiirits. tln-
relli. Foull; Furiatili. IIIIIKU-
relll. Vinicio. Campana. Ho-
nafln. 

Alt l l lTR»: Iddìi di Milano. 
MARCATORI: nel primo tem

po. al 13' Milani, al 36' Furla-
nls; nella ripresa, ul 13' Crlppa. 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

PADOVA. 8. — Krano tra
scorsi pochi minuti dall'ini
zio della riprova, il Rol"-
«£!>» aveva n-Jiirodito il l'a-
dova che si difeirleva acca-
ii itamente Azzini non po
teva fare di mculio che pnl-
vursi in calcio d'.vi/.olo e "lil
la punizione !);>Mtit;i d.ill.i 
bandierina, il medio cent io 
rinviava un tiro di C a m p i 
mi mentre la palla slava per 
entrare m rete 

Compresso in area, il Pa
dova cercava di svincolarsi 
con azioni di contropiede. 
un difetirore p.itavi-io lancia
va la palla in avanti e in 
questa azione Capra. Tum-

Vittoria di misura dei locali (1-0) 

Con una rete di 
la Spai b a t t e i l 

Masse! 
Lecco 

SPAI.: Matti-ucci: Valade. Da
vanzali; Corrili. Catalani. Ri
va; No\rl l l , Mastri. Taccola. 
Carpanrsl. IlaRattl. 

LECCO: llriisrhlnl: Facci. 
Cardani; Colli . Cardarelli. Un
zioni: Mavlnnl. A riniti, fioitar-
chl. AbliSdlr. Cilardonl. 

ARHITRO: Alinosela di nari. 
MARCATORE: net primo tem

po. al 2' Maturi. 
NOTE: spettatori 13.000; f o r 

nata di s«>lr con foschia nel 
finale; campo allentalo; angoli: 
7 a 2 per II Lecco. 

F E R R A R A . 8 — La S p il . 
p u r u s c e n d o v i t t o r i o s a tifi 
c o n f r o n t o c o n il L e c c o , oi.ii 
c o m e in (lui-sta oi 'c i is ionc 
ha m o s t r a t o i l imi t i «.Iella 
s u a m o d e s t i a t e c n i c a . 

I f errares i h a n n o i m b a 
s t i t o q u a l c h e b u o n a m a n o 
vra o f f e n s i v a al i "inizio . lei 
p i i m o e d e l s e c o n d o t e m p o 

m a p e r il r e s t o d e l l a p a r t i 
ta h a n n o s v o l t o un u i o c o 
f a r r a g i n o s o e c o n v u l s o , 
s t r i n g e n d o s i in mas.-^a n e l 
la propr ia a r e a e i n s i d i a n 
d o la d i f e s a a v v e r s a r i a s o l o 
in c o n t r o p i e d e . 

T e r r i t o r i a l m e n t e la p a r 
t i ta ha v i s t o la s u p r e m a z i a 
d e l L e c c o c h e ha a v u t o d i 
v e r s e b u o n e o c c a s i o n i da 
re te . A l 41" d e l pi i m o t e m 
p o i l e c c e s i h a n n o a n c h e 
c o l t o u n p a l o c o n B o n a c e h i . 
a p o r t i e r e b a t t u t o . 

Il Lecci» e s t a t o p u r e d a n 
n e g g i a t o d a m o l t e c r i t i c a 
bi l i d e c i s i , m i d e l l ' a r b i t r o il 
Hiiaie non ha v o l u t o i a v v i -
s a i e gl i e s t r e m i de l r t c o i e 
in d u e a t te t l a m e n t i s u b i t i 
in a r e a da A b b . i d i e . al 35 ' 

de l p r i m o t e m p o , e da G i -
l a r d o n i . al 26' d e l l a r ipresa . 

In de f in i t i va il r i s u l t a t o 
di par i tà a v r e b b e m e g l i o 
r i s p e c c h i a t o 1* a n d a m e n t o 
d e l m e d i o c r e i n c o n t r o . 

La S p a i ha r e a l i z z a t o il 
go l d e l l a v i t t o r i a a l l ' i n i z i o 
d e l p r i m o t e m p o , a c o n c l u 
s i o n e d e l l a s u a m i g l i o t e a -
z i o n e d e l l a g i o r n a t a . T a c 
c o l a . d o p o u n a t r i a n g o l a 
z i o n e c o n B a g n i t i , ha l a n 
c i a t o s u l l a ministra Masse i 
il q u a l e b a t t e v a B r u s c h i n i 
con un m a g n i f i c o t i ro a 
mc/ .7*a l tez /a . 

N e l l e f i le d e l l a S p a i si 
s o n o s a l v a t i M a t t e u c c i . U l 
va e M a s s e i : s o n o e m e i < i 
ne l L e c c o : C a r d a r e l l i . A -
r i e n t e e A b b a d i e . 

buri'ti e Hiirclli incorrevano 
in o n o r i , scivoloni: tre au
tentici infortuni. Ho-a tocca
va la palla ulivi,indili.'! a 
Cr ipja il quale, in posizione 
di f iori gioco <un nuardiah-
rea dirà allo •«tcJ.so Fon li di 
aver accennato ad alzare Ir 
bandierai l'ala destra con iir 
t u o angolato batteva Sa.ita
t e l i 

Vibrata protesta dei rosso
blu. ma l'arbitio Righi con
validava il noi. co.^i il Bolo
gna subiva una rete proprio 
quando il Padova era in 
crisi, privato di Ce'.io relega
to all'ala e con Ilo»a calato 
v iab i lmente Per il Bolomia 
un tremendo tiro mancino 
della Mote, un ine: italo pa
rergli! andato m fumo 

tji-e.-to episodio centrale 

Padova si è trasformato hi un 
combattenti* agguerrito, abi
le calciatore. 

La par'ita del Bologna ha 
m.a vistosa lacuna tecnica 
E' madornale non aver com
preso — specie all'inizio del
la patti tri che la .ndefì-
nibik* posizione di Furiarne 
lanciava libero Radice di so
stenere con efficacia il pro
prio attacco. 

Percht» si è - inventato • 
un'ala nell'i mediana Furia-
ni.s'.' Tutti rMere\ano che 
Furiant-; avrebbe avuto un 
compito f:-vii nel mnco del
la difesa iosM>blu invece il 
veneto è stalo -.m'ala (al
ine o di numero » 

Hulgarelh e stato un co-
lo.sjso: ammirevole comi' 
quaht.'i e tenuta a differen
za di Vinicio che ha fatto ca
pire come gli sia indispen
sabile. determinante. l'ap
poggio di l'orati!, l'n erro
re — anche t=e di.sgr:i/.-:t!a-
tnente determinante — non 
annulla l'efficienza del -e-
•Metto » r'S"r:amoci a titolo 
di iuc<ir:i.!ì>.amento . v e l i e 

Burelli) rossoblu 
Del primo gol dei pata

vini abbiamo m.a rietto- pal
la a Ito-.-a. al 1-4". tni tiro di 
punizione L'oriundo supe
rava Fo_r.li per effettuare un 
centra esatto' al volo in g:-
rn'ri Milani batteva senza 
scampo Santarelli 

Pareggio del Ro'ogna al :tó' 
con la complicità di Pin Fal
lo ri: Ro=a Batte Fogli di 
punta. Campana tocca a la
to. la palla è alta, e Furla-
TIÌ.S di rovesciata invia la 
palla in re'e mentre Pi ri e 
scavalcato da un'uscita azzar-
d o s i 

Sul pai e ttgio (=; arriva al 
13" della ripresa Qui il Pa
dova raddoppia e vmee Su 
u: a palla innocua lanciata in 
ri vanti, entra male Capra, lo 
imita Tumburu.s. poi anche 
Burelli alza la prilla a can
dela sulla s.-ihhi.-) mobile del 
campo Rosa e li: tocca avan
ti .1 Crippa il (piale controlla 
la efera e con un tiro raden
te. alqwrr'to angolato, batte 
Santarelli 

(ÌIORGIO ASTORRI 

è sempre detto che Tagnin 
può orche-trare con suffi
cienza tii'lla meta campo, in
vece la partita c o i il Lace
rassi ha dimostrato chiara-
nier.'e come il biondo cal
c i .noie .-'a un ottimo media
no e non g;a una mezz'ala di 
raccordo 

Vario e stato il generoso 
s'oizti ili M.iccln. a! Sta» e-.>:-
(Lo stagionale, di Baccan e di 
Seghe.ioni nel cerc.i.-e di uo
po-tare l'a/.o- e con la ipi.de 
-or prende:»* la ret ioguaid a 
v.ientiria. per altro ben coa
diuvata dalla mediana. 

La forza di p<* 'etra/Ione 
dei bia-ui o-ro.-si consiste nel 
(itiadrìlatero; proprio il qua
drilatero è venuto meno al
lo «stadio. Olfatti, sfoca»i ap
parivano Mazzoni 'ramini. 
Rossano e Catalano, anche 
t-c quest'ultimo «» sia'o -1 più 
organico e il più incisivo al
l'attacco. Soltanto Virgili si 
e affannato ad aprire, ma 
variamenti1, un varco onde 
mettere a «egno la sua frit
te stoccata E' anche veti) 
che l'arbitro. Ad-iini di Ro
ma. ad un certo momento 
non ha saputo più controlla
re la partita per via del to
no che la ste-'òa andava as
sumendo col pa-rsare del 
tempo, tanto che t-i <•» arr -
v -ti nel Mvondo li-nip'i ab \ 
espulsione di tre calciatori 

Dopo la rete di Macchi, il 
Bau senibiava avere trova
to i! giusto ritmo, invece il 
La: eio>si è giunto lmniedi i-
tamerite al pare-tigo con Con
ti su calcio d'angolo causato 
dal terzino barese Baccan 
Tale corner e stato fatale 
ai puglie-i 

Il Bari, nella t ipreci . ha 
attaccalo di più della com
pagino avversaria e molte 
occasioni sono state sciupa
te banalmente. Però è anche 
vero che il Lanerossi. nel 
pruno tempo, ha avuto delle 
favorevoli occasioni per por
tarsi in vantaggio. Quindi il 
bilancio pari fra le protago
niste della contesa odierna, 
ha fatto el che il Lanerossi 
guadagnasse un punto men
tre il Bari ne perdeva uno. 

Inizio fulmineo del Bari 
che al 7' con Virgili manca 
di poco il gol. con un tiro 
di rara potenza scoccato da 
circa 25 metri Si nota in 
questo periodo una prevalen
za territoriale dei pugliivi . 
però le loro azioni si in
frangono tutte contro la co
riacea difesa vicentina, nel
la quale fanno spicco Garde
na e He Marchi. 

AU'U" è ancora il Bari che 
si porta minaccioso in area 
dei vicentini: Rossano da po
sizioni» impossibile, dopo uria 
triangolazione con Mazzoni e 
Tagnin. tira di poco a lato 

Al Ili' Magnanini. rimasto 
inoperoso tra ì pali, deve 
intervenire su un tiro di 
Menti, dopo una azione in 
contropiede dei vicentini Al 
23' il Bari usufruisce di una 
punizione da circa cinque 
metri fuori dell'area; il tiro 
di Virgili, un vero bolide. 
fa gridare al gol ma la pal
la uscirà di solo un metro 
sulla destra del portiere Baz
zoni. La rete è nell'aria. 

Infatti, al 32'. su una puni
zione battuta da Mupo. Mac
chi batte inesorabilmente di 
teFta il pur bravo Bazzoni. 
collocandogli la palla in rete 
quasi a fil di montante. Il 

vantaggio dei padroni di ca
sa dura .soltanto alcuni mi
nuti. al H5". su un corner 
battuto d.i l'ina, sulla sini
stra C'ont: inspiegabilmente 
Lisciato l.bero da Mupo non 
ha d:f:.'olt.i a segnare. Tutto 
da r.fare per : pugliesi: ma 
ormai il i cruniMiio ha avu-
•o il -opravvento e quindi 
og-'i te- tritivi» risulta vario 
nonostante il prodigarsi di 
Macchi. Mazzoni e Tagnin 

Il te.'ondo tempo ben pre-
s'o assume una fisionomia 
diversa: si rirY.isto a frequen
ti scorrettezze da ambo le 
1 aiti Al .r e al 5' Virigli; 
t« : 11 cor'.t-'ivutiv.iniente l.i 
soluzione di forza ma Sia 
per la bravura del portiere 
veneto, sia per un po' di im-
pre.'.r-'O' e. egli sbaglia en
trambe le oeca»io:u 

11 Bari e inutilmente pro
teso all'attacco in questo fe 
condo tempo; al 13' De Ro
berta vede annui.arsi dal
l'ari).tro Adami un gol p»-r 
carica al portiere II pubbli
co comincia a protestare iti
morosamente e la partita ab
olirne uria atinotuera incan
descente. infatti al 111' Vi:-
iiili e Panz.iiia'o vengono 
i-spu'.M per '.'.iettiti? e reci
proche scorrettezze. Seghe-
doni, centro-mediano dei pu-
gl es: s: smnge anch'egb ge
nerosamente all'attacco ma 
da un lato la fortuna, dall'al
tro l i lanosità de: difensor. 
t-alv.uio la rete di Bazzoni 
dalla segnatura II pallone 
intaglia continuamente a tre 
quarti di campo ni area vi
centina e al momento della 
conclusione c'è sempre mi 
ostacolo che impedisce la se
gnatura per il Bari. Cappuc
ci viene espulso al 29' e da 
questo momento la partita 
non Ira più storia: la foga e 
il nervosismo dominano nel 
campo e si assiste ad un Rio-
co (pianto mai scadente I! 
fischio dell'arbitro Adami 
sancisce ini risultato alquan
to giusto. 

ROBERTO CONSIGLIO 

Continuai, dalla III pagina 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL' OLIMPICO 

Dopo due sconfitte consecutive 

Il Torino torna alla vittoria 
superando l'Udinese (3-1) 

Hanno realizzato Ferrano ( 2 ) , Tinazzi e Cella 

d e l l a p.irt.:.i n e f i c h u n i a uri 
a l ' i o La v.tr.l i! . . d e . Pado
va n e l p r o p r i o - rampii-s.'a-
f o l a - , i» .a v i t a l i t à a l r m e n -
t.it.» d a un p u b b l i c o t-h»« t : t ' -
«!»• in al! irmi* a r b ' t r o e a v -
v e r s . i r r un p u b b l i c o d. u n ; 
gemi: : »> t;:n da l q-.iaie i b . a n -
i-oro-si Tr>_go-'i» i n a - c a r -
c i - a g.m .-•ica chi- t ras for 
m a i i a l i - i . v o n bur- .coross ; ;-i 
tant i -tJ-U.oJawi - a l pur.to 
c h e ;1 s e r a f j c o B a r b o l m : n e . 

T O K I S O : Vier i ; 5cr*a. l l u * -
zarr l i rra; l l r j r / o t . L.incii>ni. 
J'rrrarii»; I I J I I U V J . Cfl la . T»»-
mi-A/zi. Ferr in i . Crippa. 

l'UlN'KHK: llrrn»»*i; Uri l»r-
nr. Va lrn l i ; Sa«ti . Ta«li.»v ini. 
Cii.iromliil: l ' n i l i r l l i . T i n . i / / i . 
ItrltMii. Mrrrg l ir l l l . 4'nnrllJ. 

XKIHTHO: Cristiani di M i -
lai l ir . 

M . \ l t C \ T 4 » K l : n«*l primi» I r m -
pn. at II' Jrrmrl i»; nrl *rri»n-
ilit Irtnpn. al ??' T i n a / / I . al 2.V 
Ferrarli», al IS' Trita. 

e C e l l a , ti t iro di q u e s t ' u l 
t i m o e s t a t o r e s p i n t o c o r t o 
da l p o t t i e r e b i a n c o n e r o e d 
il p a l l o n e . r ipreso d a l l o 
s t e s s o C e l l a , e t e r m i n a » » 
ques'.a vo l ta d e f i n i t i v a m e n 
te in rete . 

S E R I E 

I risaltati 

S E R I E 

I risaltati 

B a r i - L . V i c e n z a 
F i o r r n t i n » - I n t e r 

M i l a n - L a z l o (sospeaa per 

n e b b i a ) 

C a t a n i a - * * 
P a d o v a - B o i 

• pol i 
«una 

R o t n a - S a m p d n 

Spa i -Lecco 

T o r i n o - l ' d i i 

ria 

iene 
A t a l a n l a - J u v e n l o s 

La 

I n t e r 
R o m a 
M l l a n 
C a t a n i a 
J a t e n i o t 

Bo logna 
N a p o l i 
S a m p d o r l a 

F i o r e n t i n a 
Padova 
L. V i c e n z a 
A t a l a n t a 
T o r i n o 

Spai 
Lecco 
B a r i 
Udinese 
I J M J C 

> 

classìfica 

i l 
14 
13 
13 
14 

I I 
14 
14 

14 
13 
14 
13 
14 

14 

14 
13 
11 
13 

9 3 t 34 
S 4 
7 4 
7 3 
7 3 

7 * 
5 5 
5 5 

5 4 
«S 2 
4 .5 
3 6 
3 5 

4 3 

3 4 
3 3 
Z 3 
I 4 

t 
t 
3 
4 

5 
4 
4 

5 
5 
5 
4 
6 

7 

1 
t 

9 
8 

31 

28 
21 
27 

23 
IR 
19 

22 
20 
I I 
14 
11 

16 

12 
I I 
8 

11 

1 

1-1 

I I 

la 

-0 
2-1 

3-2 
1-0 

3-1 

2-2 

10 
15 

16 
15 
21 

21 
14 
19 

13 
17 
20 
17 
21 

24 

24 
19 
28 
21 

21 
20 

18 
17 
17 

16 
15 
15 

11 
14 
13 
12 
I I 

I I 

10 
9 

" 
0 \ 

Fojr.jr,ia-Prato 
Cirnua-Pro Pal i 
Bresc ia - * 

ria 
l l a r / n t i o 

MeMlna-ftc-Kniana 
N'o»ara-C . .Mant.it,a 
P a r m a - \ r n t r t i a 
S a m b r ned. - Alessandria 
S. M o n t a - P a l e r m o 

p r r la nebbia ) 
T r ies t ina -
V e r o n a - l " 

C a l a m a r o 
omo 

2-2 
1-0 
4-1 

3-0 
0-0 
l - l 
2-2 

(><i5pc*>a 

La classifica 

O r o M . 
Como 
9 . M o n t a 
V e n e n a 
Messina 
Pra to 
S. Ben . 
Palermi» 
RexKlana 
T r i e s t i n a 
Alessa n. 
P a r m a 
Catanzaro 
P. P a t r i a 
N o i a r a 
Verona 
G e n o a * 
Fonala 
Brescia 
M a r z o l i o 

* Pena i 

16 8 
I l 8 
15 b 
16 7 
15 5 
16 6 
16 5 
I l 3 
16 5 
16 5 
15 5 
15 5 
16 5 
16 5 
15 5 
16 1 
16 7 
16 3 
15 3 
16 3 

• zzato 

t 

6 
4 
7 
5 
* 

10 
6 
5 
5 
4 
1 
1 
4 
6 
fi 
7 
1 
3 
d i 

4 
3 
3 
5 
3 
5 
4 
1 
5 
6 
5 
6 
7 
7 
6 
6 
3 
6 
8 

10 
i 

2* 

19 
13 
19 
21 
19 
17 
17 
22 
12 
19 
18 
18 
16 
10 
15 
20 
14 
15 
13 

1-0 
1-1 

I l 20 
13 19 
9 18 

16 18 
I l 17 
19 17 
18 17 
12 IR 
19 16 
18 15 
17 15 
15 11 
18 14 
18 11 
11 I I 
21 I I 
18 13 
17 Lì 
18 10 
29 9 

punt i 

S E R I E « C » 

I risaltati 

GIRONE A 
Bir l l r se -Bolzano 2-0; Crr-

m o n r s e - S p c / l a 0-0; Fnfrl la-
l .ecnano l - l : F rinfilila-Cavale 
5-0; M c t r i n a - Trc\ ivo 2-1; 
Modena-Piacenza 3-0; Fnrdc-
nnnr-Sa lnn» 3-1; Pro Vrr-
re l | i -Sanreme*c 1-0; Vare%c-
*Saronno 2-1. 

GIRONE B 
Arrr /o -For l i I I ; Cacl iari -

Lwrche*e | . p ; L o o r n n - T o r r e s 
1-0; FKa-n .O. A*cnli 3-1: Ri-
m i n l - T r \ e r e Roma 2-0; Ra-
•.cnna-FUtnle^e 2-1: S iena- I 
Peroe la: 1-0; % iarrccin-O*.?- j 
na 2-1; Anroni lana-Pe«aro | 
2-1. 

GIRONE C 
Avel l lno-I .errc 0-0; Bar

letta-Co^rn/a 0-0; Ri«ceel ir-
Orrtlonc 3-1: Cirio-Siracusa 
2-0; r e scara -Salernitana 2-0; 
Rccg ina-Chlc t l 0-0: S. B e n e -
\cnin-Attratta* 1-0; Marcala-
'Taranto 1-0: Trapani - L'A
quila 0-S. 

Le classifiche 

GIRONE A 
Modena p 19: B l e l l e i e 18: 

Fanlnl la . MeMrina e Spezia 
17: Pn> Vercel l i e Saronno 
16; Bolzano Cavale. Cremo
nese r S a \ o n a 15; \ a rese 11; 
Piacenza. Pordenone e San
remese 13: I cenano 12: I n -
Iella 11; Tre«,l*o in. 

Fniel la . Bic l lcsc . Cavale r 
Mcsirina hanno disputalo una 
partita in meno. 

GIRONE B 
l .ncchcsr p. 22; l . i inrnn 20; 

Anconitana 19. Cagliari e 
Mena IR; Cesena. Pisto iese . 
Te\ ere-Roma e X iarecem L»; 
Arezzo. ILO. Ascoli . Perue ia . 
Ravenna. Torre* | 3 : l'orli. 
Pisa 12; Pesaro e Rimini 10. 

Pisa. V i a r c e t i o . Arezzo e 
ILO. Ascoli hanno disputato 
nna p a n i l a in meno. 

GIRONE C 
Cosenza e Trapani p. 22: 

Taranto IS: Aquila 17. Bar
letta. S. Benevento . Siracusa 
e Pescara 16: Lecce . Mar
sala e Reggina 15; A lira gas 
11: Cirio 13: Rlscegl le e Cro
tone 12; Chicli II; Avel l ino 
• Salernitana 1C. 

COSI* DOMENICA 

Serie A 
Catania - Padova; Fiorenti

na . Bologna: Inter - Roma; 
Juventus . Napoli; Vicenza . 
Atalanta: Lazio . Torino; Lec
co . Mlljn: Sampdorla - Ilari; 
Spai . Cdinese. 

Serie B 
Xtessandria - Venezia: Bre

scia - M i n i m i ; Catanzaro -
Reggiana: e omo . Monza: Mar-
Zoilo - Foggia; Messina - Pra
to; Palermo . Genoa; Pro Pa
tria - Nc\ara: Triestina - San 
llenedellese; Verona _ Parma. 

Serie C 
( ; i i t i ) \r . A 

Casale - liiellese: Cremone
se . Saiona: Fan fai la . Porde
none: Legnano - Modena; Bol
zano . Piacenza: Sanremese -
Mestrlna; Spezia - Saronno; 
Treilso . Fniella; Varese -
Pro Vercelli. 

OIROXE B 
anconitana - Pisa: Cagliari -

Litorno; Cesena - Forti: Ascoli-
Pesaro; Perugia . Ravenna: Pi
stoiese - Siena; Tevere - \rez
zo: Torres . Lucchese; Viareg
gio . Rimlni. 

GIRONE C 
Akragas - Taranto; Chini . 

Cirio: Cosenza - Reggina; Cro
tone . Pescara: t-" Aquila -
Avellino: Lecer • Sanvtto; 
Marsala . Bisceglte; Salernita
na • Barletta; Siracusa-Trapani. 

T O K I X O . 8 — 11 Ti»i:ii.» 
e t o i i i i t n a l la v i t t o i i a dt>p.< 
una limi;.! s e r i e «li d e l u s i o 
ni . d o m i n a n d o n e t l . u i i e n V 
— <u di un t e r r e n o chi u -
c i a t o e s d i u c v i o l e v o l e —- i 
v o l e n t e r o s i m a tneft ic ient i 
b i a n c o n e i i . t ì i a / i e a l la 
n i a e g i o i e v e l o c i t a d e l l a 
p i n n a l i n e a ed a l la s o l i d i t à 
d e l s e t t o r e d i f en>:vo . il 
T o r i n o n o n ba mat l a s c n t o 
l ' in i z ia t iva a l l ' a v v e r s a r i o e d 
e r iusc i to ad a n d a r e m v a n 
t a g g i o al 41" c o n u n a re te 
s e g n a t a da F e r r a n o c h e h.i 
s m o r z a t o di t e s ta , a d u e 
pass i d a l l a rete , un o t t i m o 
p a s s a g g i o di H c a i / o t . b a t 
t e n d o poi il p o r t i e r e ir̂  
u.-ciia 

A n c h e p e r i pr imi 2u" ( i e l 
la r ipresa i granata h . iann 
s o t t o p o s t o a un c o n t . n . i o 
a s s e d i n l 'area b i a n c o n e : a. 
m a al 21 ' l'I di:i-.>e e r i u 
sc i ta a p a l e g g i a t e c o n '«a 
improv \ i>o c o . i l : o p : e d e s v i 
l u p p a t o o'.i IVnlre l I : e c o n 
c i l i o a rete .la T i n a / z : .spo
s t a t o s u l l a s in i s tra I . ' im-
m e d i a t a r e a z i o n e de l T o . i -
n o ha a v u t o il MIO frut to 
s o l t a n t o 4 ' p iù tardi , ed e 
s t a t o a n c o i a una vo l ta F e r 
r a n o a b a t t e r e H e r t o ^ i . 
d e v i a n d o di p r e c i s i o n e in 
re te u n t i r o di p n m z i o n e 
b a t t u t o da Ferr in i . -\ q u e 
s t o p u n t o g l i s p o r a d i c i t e n 
ta t i v i de i f i in l i . in i p e r s o r 
p r e n d e r e a n c o r a in c o n t r o 
p i e d e la d i f e s a g r a n a t a ri 
s o n o fatt i s e m p r e m e n o i n 
s i d i o s i e d è s t a t o i n v e c e a n 
c o r a il T o r i n o a p a s s a r e , al 
36*. a c o n c l u s i o n e di u n o t 
t i m o s c a m b i o tra T o m e a z z i 

Antonio Maspes 
vittorioso a Zurigo 
VA HK'.O. S — V. c . .m; t f i n -

.!«-. m. i i i . l . - ili \ i - •» - . : .> \ : i r i ' i v i i 
M.«-} ) . s li., \ i r i t i 1 " jm: ••" • 
- I l . i - : - ' ' . i i l . i - r . - i i . v . . : O i .i ••no.t 

»-;>.•"•.«T-• r. si C : . :\ P r . - m .- •(• 
'/.\i:i<- l - i . i t !.i r r.i—ifii-i ftc..<°c 
ii.-'. .. K.ir.i !• M i-; i > -Ir '. 2 -
t' i l ln . - r •-S\, . •_ ». I) .-b.iKlvrr 
• tli-t 4 S J I T . T - 5 \ . ', 5i S n e l l i 
( I I ) , hi I l . i k - - . il tO\ ». Ti O t n . i 
. ! : ». .'- Kr.n-11'M-.-.h* - S v i • 

I... p r n \ .i ,1: n i i 7 / n f.-r.il-t {• 
r-' '..' \ i :" t .!. . •• . . ' i»!.*!- Ho»"!» :' 
i|ii.< .- h.i i-«.[H-rtfi i .le k m ili'". .. 
; :« \ . . fi ì •'.- .ri Z~.~ 2 .i . t r . , -
.1:.» t-r.»:..i i l : K m '.ti h-l.ì. 2' -i '<* 

n n - l r i V c r p c h . T i ' i i ( IU»i i. 3 ' 
Wu-kh. iUI . -r «Svi» 

L.i pruv.-i j>cr i ci>rriili>ri r u m 
q n ilifrc-.it!>>: J't-r la f:n.T!«\ ' l i -
Fpi i t . i t . i Kti I.> k m . è 51 i l . i v i n t a 
d . i i l o * tv :z /«rn f ; . i ! : . i t j i n 1.122 «. 
21 PlZ7. l l . d t > 

Oggi a Parigi 
Lamperti-Moore 

PAKICI. .: f.-r?t..m|>.i fr.in-
11 <i i- il» 1 p . i rcr i - i-In i l ' - in . in i 

i P i r ' C i' « inii>.••!!»• .!•-! rr.. n.t-i 
«Ifi fu-*, p . i i m . i D . . w v M -uri'. 
b tt l i -ra ;>.-: K O i! i . . n i p i •:•.• 
«•iir.>5n".> Ji-' . .- i V < n r i . i C.r.'-
<-.. n x I...ITI;*> ' ! : • Fr i C'i-n-.- •" 
i l , - : » , i i - ' i n i i ' r . . v •.•!:.-» i l i^ ' tHit • > 
-n'I.i ils-*..rizi ,!»•'«• :«i n p r i s r ••-
; i-rt )".'<'. ri- -i e*r.» v.t*t-v.»i- p.-r 
; . . .>:>»ii.» tic'. rr.t>riit.> Impr.vrii--
n.iri il ».':»• <|-.iilita m»->«si- »ri iti. •* 
i! i ;»UKi.t* amt'r.Ciii'i n« i .MI -. 
.. U-:i.«mi-n:i p.iriii'm i >t.<-rn.,'.i-
^r. fr .ni-iT=! is.-rr.'.ir. » o»;si • l>«* 
iliff i-i'mt-irp i' rrì.irr.B;-i—i-
L,.mp4-rti ei-ntira iji'nurii :! 
f i i i .no ili-! C":'^ ih*"; ii'ttm.i r -
prr*.. 

s cusa giustlt lraiutust con gli ni
tri gim-atiiri e fa in m o d o clic 
Guari iacc i lo senta . Se ne va 
so lo i|ii.iii(lo il MIO ex col lega 
di s q u a d i a tu a v v i c i n a , gli bat
te una pacca sul la spal la e In 
m i i s o l a . a n d a n d o s e n e poi a 
gamba tesa . 

La Ito in a ha coiui i l l s tatn una 
vi t tor ia gag l iarda . Schiaff ino la 
paragona al r isul tato de l la par
tita cui Mllan. « Su un c a m p o 
c o m e l ine i lo e diffìci le v incere 
in n o v e , m a e più fac i le l o i -
larr . CI butti . ini ci a v a n t i , ci d ia 
mi» perdut i e c e r c h i a m o di lot
tare al la m e g l i o . K' andata m e 
glio c h e col Ml lan. e t 'Impresa 
era oggi più diff ici le perche 
una cosa è lo t tare In n o v e con 
Il paregg io già ragg iunto , un'al 
tra e trovars i in n o v e q u a n d o 
si e In s v a n t a g g i o di un goal >. 

Foni sp i ega la sua strai etri.» 
di e m e r g e n z a . - Uopo II primi» 
goal , ho c o n s i g l i a t o al g ioca 
tori di ch iuders i in «illesa il 
m e n o poss ib i l e . F i d a v o sujlo 
sp ir i to a g o n i s t i c o del la squadra . 
r u n i c a a r m a r imasta buona. 
Kro c o n v i n t o c h e s e I g iocatori 
non s c o p p i a v a n o e r i u s c i v a n o a 

I m a n t e n e r e un m i n i m o di sp inta 
of fens iva , a v r e m m o p o t u t o pa 
regg iare . Ci è a n d a t a ancora 
m e g l i o di q u a n t o si po teva 
pensare ». 

M o n z r g l i o e s c h i e t t a m e n t e In
d i g n a t o con I suol , ed ha pa 
role di a m m i r a z i o n e per il 
c o m p l e s s o giattornsso. SI m e t t e 
P ind ice sul p e t t o e d i ce : 
• q u a n d o c'è q u e s t o c'è tutto . 
A b b i a m o p e r d u t o una grande 
o c c a s i o n e , l ' abb iamo perduta 
da bes t ie , ma c a p i s c o a n c h e c h e 
era diff ici le organizzarc i contro 
una squadra da c o m b a t t i m e n t o 
c o m e la Roma del n o v e u o m i 
ni. G r a n d e vo lontà , grande Ru
ma. e tu t to s o m m a t o g iusta e 
grande v i t tor ia ». 

I g o l e a d o r sono in brodo di 
g iugg io le , l . o jacono sp i ega di 
a v e r p u n t a t o t u t t e le s u e car
te sul la • bomba » c h e ha spa
rato ila 25 metr i . • Sent iva • il 
goal c o m e lo s e n t e u n o s fon
dature . F. non si e s b a g l i a l o . 
Pedrn Manfred in i racconta il 
d r a m m a s u o igl i a t t imi terr i 
bili su l l e t r i b u n e de l lo s tadio! i 
nel m o m e n t o del goal d e r i s i v o . 
Il fu lmine . , r ientro di M a n i e 
riti sul la l inea del la porla . 
•inalidì» il port iere era già s i a 
l o e v i t a l o , gli ha fat to v i v e r e 
un munirmi» t r e m e n d o . • D o v e 
vo mirare giusti» p e r c h é l 'an-
co laz ione del t iro mi e o s i r i n -
eev.« a sparare preciso- «e a v e s 
si sbag l ia to <!' o d c e n t i m e t r o 
la palla sJrr l ihr a n d a t a fuori 
•i s a r e b b e s i a l a respinta dal 
i r r ' i i m . U o p o il guai n o n mi 
tr l l rv" su . vi .»»sicuro ». 

I.IIM stav. i il .iv.uiti a B e r n a 
sconi q u a n d o e r iusc i to a d e 
v iare di l e s ta il cross v i o l e n t o 
di L»iaroni>. D o v e v a fare l'at
taccante di emergenza e i n v e n 
tare il p r o t j c o i i i s t a di nna le t 
teratura sport iva di m a n i e r a 
l» II goal de l l o zoppo »> per s e 
gnare . c o m e ricorda lui s tesso . 
il pr imo goal da q u a n d o gioca 
nella Roma. Ma q u a n t o prez io 
so. q u e s t o s u o u n i c o goal g la l -
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